
Al Sindaco 
del Comune di Vicenza

avv. Francesco Rucco

al Presidente 
del Consiglio Comunale
avv. Valerio Sorrentino

Vicenza, 27 aprile 2019

MOZIONE

Oggetto: Azioni per assicurare la realizzazione di parchi gioco inclusivi

PREMESSO CHE

- La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, il più importante 
riferimento normativo in materia sancisce che (Art 31): “Gli Stati parti riconoscono al 
fanciullo il diritto al riposo e al tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricreative 
proprie della sua età e a partecipare liberamente alla vita culturale ed artistica” e 
“incoraggiano l’organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di mezzi
appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e culturali”; quindi il gioco 
viene sancito come un diritto per tutti i bambini;

-La convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità recita:
(Art 30. Comma 5 –c/d) “Al fine di consentire alle persone con disabilità di partecipare su 
base di uguaglianza con gli altri alle attività ricreative, agli svaghi e allo sport gli Stati 
parti adottano misure adeguate a:
c) garantire che le persone con disabilità abbiano accesso a luoghi che ospitano attività 
sportive, ricreative e turistiche;
d) garantire che i minori con disabilità possano partecipare, su base di uguaglianza con 
gli altri minori, alle attività ludiche, ricreative, agli svaghi ed allo sport, incluse le attività 
previste dal sistema scolastico”

-la norma europea EN 1176:2018 tutela l’utilizzo in sicurezza dei parchi gioco da parte 
dei bambini, indifferentemente dalla loro età e dal livello di capacità motorio/cognitiva, 
in modo che ognuno possa raggiungere e riconoscere il proprio potenziale attraverso 
una sfida che comprenda anche la consapevolezza del rischio e del pericolo.

CONSIDERATO CHE

-Negli ultimi anni l’inclusione dei bambini con qualunque forma e grado di disabilità sta 
facendo passi avanti in molti ambiti della vita, ma risulta ancora per loro difficile, a volte 
impossibile, vivere dei momenti ludici insieme ai loro coetanei per l’inadeguatezza delle 
attrezzature presenti all’interno dei luoghi di svago e gioco pubblici;

-Con il gioco i bambini imparano il rispetto delle regole, ad accettare i propri simili 
conoscendo i propri punti di forza e di debolezza, imparano a stare insieme e 
relazionarsi, costruendo così una vera e propria palestra di vita per il futuro. 



-È preciso dovere di una buona amministrazione abbattere quelle barriere ambientali, 
sociali e strutturali che impediscono una relazione libera e inclusiva tra tutti i bambini;

-Un parco giochi inclusivo è un luogo in cui i bambini con abilità e capacità diverse 
possono giocare, interagire tra loro e utilizzare insieme i giochi, diminuendo di fatto le 
distanze che possono crearsi di fronte al riconoscimento della diversità;

-Èindispensabile fornire ai genitori di bimbi con disabilità “un luogo sicuro” in cui i
figli possano giocare con altri bambini;

PRESO ATTO CHE

-È prerogativa del nostro Comune e di questa amministrazione occuparsi di integrazione 
e inclusione sociale ed affrontare con impegno i problemi vissuti dalle persone con 
disabilità.

-Nel mese di novembre sono stati stanziati dei fondi, per un importo complessivo di 200 
mila euro, per riqualificare 15 parchi gioco e 6 giardini scolastici particolarmente 
degradati, con particolare attenzione nel “demolire e sostituire giostre, panchine, 
elementi di arredo urbano” (https://www.comune.vicenza.it/uffici/dipterr/lavoripubblici/
notizie.php/211897)

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A

-Rendere i parchi esistenti nel nostro territorio comunali spazi dove anche i bambini con 
disabilità fisiche, intellettuali e sensoriali possano giocare e divertirsi in sicurezza 
assieme a tutti gli altri, iniziando ad installare giochi inclusivi in sostituzione di quelli 
usurati o vandalizzati, installando pavimentazioni anti-trauma e prevedendo quindi il 
radicale abbattimento delle barriere architettoniche presenti nelle aree.

-Definire regole precise affinché,  per i nuovi parchi o per il rifacimento degli esistenti,  
sia prevista l’installazione di attrezzature con caratteristiche tali da renderli inclusivi, 
quindi utilizzabili da tutti i bambini indifferentemente dalle capacità di ognuno; 

-Prevedere la realizzazione di un idoneo programma di ispezione e manutenzione delle 
attrezzature e delle pavimentazioni all’interno dei parchi gioco, scadenzato a seconda 
delle indicazioni del produttore, della localizzazione e del grado di utilizzo delle aree, 
affinché siano ridotti i possibili rischi non prevedibili dagli utenti (in conformità con il 
rilascio delle necessarie certificazioni di idoneità previste dalla normativa europea EN 
1176:2018) e si provveda all’immediato ripristino delle strutture se rovinate o 
vandalizzate.

-Favorire, prevedendo la possibilità di alcuni incontri con le associazioni che operano 
nell’ambito della disabilità, la formazione e la sensibilizzazione del personale di custodia 
dei parchi per il raggiungimento degli obiettivi della presente mozione.

I consiglieri comunali

Giovanni Selmo
Sandro Pupillo
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